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[bookmark: _GoBack]ALLEGATO B

Schema della Proposta Progettuale[footnoteRef:1] [1: In caso di raggruppamento costituendo, la “Proposta progettuale” deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti/procuratori di ciascun soggetto che farà parte del raggruppamento. In caso di raggruppamento costituito, dal legale rappresentante/procuratore della mandataria.] 


[bookmark: _Hlk207965447]AVVISO PUBBLICO PER L’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE E ALLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI “PRONTO INTERVENTO SOCIALE”, A VALERE SULLE RISORSE DELLA QUOTA SERVIZI FONDO POVERTÀ ANNUALITÀ 2021, 2022 e 2023

1. CAPACITÀ ORGANIZZATIVA E GESTIONALE
1.1 ESPERIENZA IN SERVIZI ANALOGHI E CAPACITÀ DI INTEGRAZIONE TERRITORIALE
Descrizione dell’esperienza maturata dal Soggetto nella realizzazione e gestione di servizi analoghi, con particolare riferimento alla centrale operativa, unità di strada e interventi rivolti a persone in condizioni di povertà estrema, grave marginalità e vulnerabilità sociale. 
La descrizione dovrà evidenziare: 
· il radicamento nel territorio, con riferimento alla conoscenza dei bisogni della popolazione e delle caratteristiche del contesto locale, alla presenza nei territori di intervento e alla capacità di attivare e consolidare relazioni e collaborazioni con i servizi pubblici e istituzionali, gli Enti del Terzo Settore, le realtà associative, sanitarie e sociali della comunità locale.  
· capacità organizzativa e operativa nella gestione di interventi di prossimità e di strada, prima accoglienza e ascolto, presa in carico, orientamento, accompagnamento e supporto individualizzato, anche in situazioni di particolare complessità e vulnerabilità.
L’esperienza dovrà essere dichiarata per ciascun ente proponente, indicando la tipologia di servizio realizzato, il canale di finanziamento utilizzato, l’ente committente, la durata del servizio, l’importo complessivo del servizio:
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1.2 MODELLO ORGANIZZATIVO E GESTIONE DEL SERVIZIO
Descrizione del modello organizzativo e gestionale previsto per l’attuazione del servizio, con particolare riferimento a:
· struttura organizzativa, ruoli, funzioni, responsabilità delle figure coinvolte e modalità di coordinamento;
· programmazione e gestione delle attività, organizzazione operativa e gestione delle eventuali emergenze e situazioni di criticità;
· misure adottate per garantire la continuità e la qualità del servizio, anche in caso di assenze del personale, variazione dei fabbisogni o incremento della domanda.

1.3 RETE DEI SERVIZI TERRITORIALI
Descrizione della rete dei servizi e dei soggetti territoriali coinvolti o da coinvolgere nella realizzazione dell’intervento, con particolare riferimento alle attività rivolte a persone in condizioni di povertà estrema, grave marginalità e vulnerabilità sociale.
Dovranno essere evidenziati:
· i soggetti e i servizi territoriali coinvolti, specificandone la tipologia e il ruolo (es: servizi sociali, sanitari, servizi per l’inclusione e l’inserimento lavorativo, enti del terzo settore, strutture di accoglienza, associazioni, organizzazioni di volontariato, …);
· le collaborazioni già attivate e consolidate, indicando i soggetti partner, l’ambito della collaborazione, le attività realizzate congiuntamente e le modalità operative di collaborazione;
È facoltà del Soggetto allegare copia delle convenzioni, dei protocolli d’intesa, degli accordi o di altra documentazione comprovante le collaborazioni dichiarate. 
La descrizione dovrà inoltre evidenziare il grado di radicamento sul territorio e la capacità della rete di garantire risposte integrate, tempestive e coordinate a favore delle persone destinatarie del servizio.
1.4 PERSONALE, COMPETENZE PROFESSIONALI E FORMAZIONE.
Descrizione del gruppo di lavoro individuato per la realizzazione del servizio, specificando le competenze professionali e l’esperienza maturata in relazione alle attività oggetto dell’affidamento. Dovrà inoltre essere descritto il piano di formazione e aggiornamento professionale rivolto al personale, finalizzato a garantire il costante aggiornamento delle competenze e l’adeguata preparazione rispetto alle caratteristiche e ai bisogni dell’utenza, con indicazione dei principali ambiti formativi, delle modalità di realizzazione e della relativa durata.
Dovranno essere, inoltre, allegati i curricula vitae del personale incaricato e delle figure professionali previste, redatti in conformità alle informazioni e ai requisiti richiesti dall’Avviso. 
2. PROPOSTA PROGETTUALE 
2.1 PROPOSTA PROGETTUALE E METODOLOGIA DI INTERVENTO
Descrizione della proposta progettuale, specificando:
· Finalità e obiettivi generali e specifici (misurabili e raggiungibili nel corso del progetto);
· Destinatari (identificare i gruppi a cui il progetto si rivolge, specificando numero stimato di beneficiari diretti e indiretti, bisogni specifici dei destinatari).
· Azioni e metodologia (descrivere le attività che verranno realizzate, indicando per ciascuna le modalità operative, figure professionali e/o volontarie impiegate, strumenti utilizzati e approcci metodologici adottati.
· Risorse e organizzazione: risorse umane (operatori, volontari, coordinatori), risorse materiali e logistiche (mezzi, spazi, strumenti digitali), eventuali partner di progetto e ruolo di ciascuno.
2.2 MONITORAGGIO, VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ E GRADO DI SODDISFAZIONE DELL’UTENZA
Procedure, metodologie e strumenti che saranno adottati per il monitoraggio delle attività, la verifica dei risultati raggiunti, con indicazione degli indicatori utilizzati, della frequenza delle rilevazioni e delle modalità di analisi e restituzione dei dati raccolti.
3. PIANO FINANZIARIO
3.1	QUADRO ECONOMICO PREVISIONALE DEL PROGETTO
Presentazione del quadro economico complessivo del progetto, con indicazione delle voci di spesa e delle risorse previste per la realizzazione delle attività, coerenti alle modalità organizzative e agli obiettivi progettuali.
3.2	COMPARTECIPAZIONE DELL’ETS
Indicazione delle risorse che l’ETS intende mettere a disposizione per la realizzazione del progetto, in aggiunta alle risorse finanziarie messe a disposizione dall’Amministrazione, specificandone la tipologia, l’importo e le modalità di impiego.
La compartecipazione potrà essere costituita da risorse finanziarie, personale, beni, attrezzature, sedi, servizi, attività e altre risorse proprie o nella disponibilità dell’ETS, purché direttamente connesse alla realizzazione delle attività progettuali e adeguatamente valorizzate e documentabili.
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